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II DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO  

 

Dal Vangelo 
secondo Giovanni  
(Gv 2,1-11)  

Festa un po' strana, quella di Cana di Galilea: lo sposo è del tutto 
marginale, la sposa neppure nominata; protagonisti sono due in-
vitati, e alcuni ragazzi che servono ai tavoli. Il punto che cambia 
la direzione del racconto è il vino che viene a mancare. Il vino 
nella Bibbia è il simbolo dell'amore. E il banchetto che è andato in 
crisi racconta, in metafora, la crisi dell'amore tra Dio e l'umanità, 
un rapporto che si va esaurendo stancamente, come il vino nelle 
anfore. Occorre qualcosa di nuovo. Vi erano là sei anfore di pie-
tra... Occorre riempirle d'altro, finirla con la religione dei riti e-
sterni, del lavarsi le mani come se ne venisse lavato il cuore; oc-
corre vino nuovo: passare dalla religione dell'esteriorità a quella 
dell'interiorità, dell'amore che ti fa fare follie, che fa nascere il 
canto e la danza, come un vino buono, inatteso, abbondante, che 
fa il cuore ubriaco di gioia (Salmo 104,15). 
Il Vangelo chiama questo il “principe dei segni”, il capostipite di 
tutti: se capiamo Cana, capiamo gran parte del Vangelo. A Cana 
è il volto nuovo di Dio che appare: un Dio inatteso, colto nelle 
trame festose di un pranzo nuziale; che al tempio preferisce la 
casa; che si fa trovare non nel santuario, nel deserto, sul monte, 
ma a tavola. E prende parte alla gioia degli uomini, la approva, si 
allea con loro, con l'umanissima, fisica, sensibile gioia di vivere; 
con il nudo, semplice, vero piacere di amare; che preferisce figli 
felici a figli obbedienti, come ogni padre e madre. Il nostro cristia-
nesimo che ha subito un battesimo di tristezza, a Cana riceve un 
battesimo di gioia. 
Maria vive con attenzione ciò che accade attorno a lei, con quella 
«attenzione che è già una forma di preghiera» (S. Weil): «non 
hanno più vino». Notiamo le parole precise. Non già: è finito il 
vino; ma loro, i due ragazzi, non hanno più vino, sta per spegner-
si la loro festa. Prima le persone. E alla risposta brusca di Gesù, 
Maria rilancia: qualunque cosa vi dica, fatela! Sono le sue ultime 
parole, poi non parlerà più: Fate il suo Vangelo! Non solo ascolta-
telo, ma fatelo, rendetelo gesto e corpo, sangue e carne. E si 
riempiranno le anfore vuote del cuore. E si trasformerà la vita da 
vuota a piena, da spenta a fiorita.Il mio Gesù è il rabbi che ama-
va i banchetti, che soccorre i poveri di pane e i poveri di vino. Il 
Dio in cui credo è il Dio di Gesù, 
quello delle nozze di Cana; il Dio 
della festa e del gioioso amore 
danzante; credo in un Dio felice, 
che sta dalla parte del vino miglio-
re, del profumo di nardo prezioso, 
dalla parte della gioia: la felicità di 
questa vita si pesa sul dare e sul 
ricevere amore. 

  
 
    In quel tempo, vi fu  u-
na festa di nozze a  Cana di 
Galilea e c’era la madre di Ge-
sù. Fu invitato alle nozze an-
che Gesù con i suoi discepoli. 
Venuto a mancare il vino, la 
madre di Gesù gli disse: «Non 
hanno vino». E Gesù le rispo-
se: «Donna, che vuoi da me? 
Non è ancora giunta la mia o-
ra». Sua madre disse ai servi-
tori: «Qualsiasi cosa vi dica, 
fatela». Vi erano là sei anfore 
di pietra per la purificazione 
rituale dei Giudei, contenenti 
ciascuna da ottanta a cento-
venti litri. E Gesù disse loro: 
«Riempite d’acqua le anfore»; 
e le riempirono fino all’orlo. 
Disse loro di nuovo: «Ora 
prendetene e portatene a colui 
che dirige il banchetto». Ed 
essi gliene portarono. Come 
ebbe assaggiato l’acqua diven-
tata vino, colui che dirigeva il 
banchetto – il quale non sape-
va da dove venisse, ma lo sa-
pevano i servitori che avevano 
preso l’acqua – chiamò lo spo-
so e gli disse: «Tutti mettono 
in tavola il vino buono all’inizio 
e, quando si è già bevuto mol-
to, quello meno buono. Tu in-
vece hai tenuto da parte il vino 
buono finora». Questo, a Cana 
di Galilea, fu l’inizio dei segni 
compiuti da Gesù; egli manife-
stò la sua gloria e i suoi disce-
poli credettero in lui. 



Notiziario Parrocchiale  2 

SS. MESSE DELLA 
SETTIMANA - gennaio 

 
II DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Sabato 18 gennaio 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Luigi Cecchini – 
Adele Benedette – Alfredo 
Lucarini (sett.) 
 
Domenica 19 gennaio 
Ore 8.30   
Ore 10.00 Luigi Marchetti 
Ore 11.15 S. Messa per il popolo 
– Giovanni e Antonina 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Marisa 
 
Lunedì 20 gennaio 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
 
Martedì 21 gennaio  
S. Agnese, vergine e martire 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Caduti nello scoppio 
di Montecchio - Musica e corteo 
 
Mercoledì 22 gennaio 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
 
Giovedì 23 gennaio 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
 
Venerdì24 gennaio –  
S. Francesco di Sales, 
vescovo e dottore della 
Chiesa 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
 
III DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Sabato25 gennaio 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Annita, Lucrezia e 
Ugo – Michele, Antonietta, 
Angelina e Carlo – Edo 
Andreatini, Teresa Panzieri e 
Gino Tonti 
 
Domenica26 gennaio 
Ore 8.30   
Ore 10.00  
Ore 11.15 S. Messa per il 
popolo 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  

SANT’ANTONIO  
BENEDIZIONE DEGLI ANIMALI 
Oggi 19 gennaio celebriamo la tradizio-
nale festa di S. Antonio abate, protettore 
degli animali. Nella Messa delle 11.15 
saranno benedetti gli animali, come da 
tradizione, che potranno essere portati in 
chiesa, compatibilmente con le dimensioni! 
Saranno distribuiti anche i pani benedetti. 
Pranzo comunitario in oratorio.  

 
**** 

CORSO GREST 
Lunedì 20 e martedì 21 alle ore 21 
iniziano gli incontri per i ragazzi che vo-
gliono fare servizio come animatori del 
GREST quest’estate, rispettivamente per 
chi è alla prima esperienza (lunedì) e per 
chi invece ha già svolto questo servizio. 

 
**** 

GRINV 
Tutti i MERCOLEDI’ dalle ore 16.00 alle 
19.00 c’è il GRINV (GREST invernale) con 
giochi e laboratori aperto a tutti i bambini 
della scuola primaria.  

 
**** 

CARNEVALE E LOTTERIA 
Sono iniziati i lavori per il Carnevale. Chi 
volesse dare una mano è sempre benve-
nuto! Lo sosteniamo anche acquistando i 
biglietti della mitica lotteria! 
 

**** 
SETTIMANA DI PREGHIERA  
PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 
Sabato 18 gennaio inizia la settimana di 
preghiera per l’unità dei cristiani sul tema: 
“Credi tu questo?” (Gv 11,26). Oltre alla 
preghiera personale e comunitaria, siamo 
invitati lunedì 20 gennaio alle ore 
18.00 alla S. Messa nella nostra chiesa 
dove i membri dell’ufficio per 
l’ecumenismo ci aiuteranno a pregare. Poi 
venerdì 24 alle ore 21 in Cattedrale a 
Pesaro si terrà la VEGLIA DI PREGHIERA 
ECUMENICA con i nostri Vescovi Sandro e 
Andrea e delegazioni delle Chiese Ortodos-
se e Protestanti del territorio. 

 
**** 

L’ETERNO RIPOSO 
Valeri Ennio 
Marchionni Valter 
Giovanelli Davide 

IN MISSIONE 
Sabato 25 alle ore 16.00 presso la 
parrocchia di S. Pietro a Villa Fastiggi 
sono invitate tutte le persone disponibili 
a impegnarsi per la missione popolare 
che vivremo nel 2026 per un incontro 
con padre Alfio e i frati che animeranno 
la missione!  
 

**** 
DOMENICA DELLA PAROLA 
Sabato 25 alle ore 21.15 in Duomo a 
Pesaro, in occasione della “Domenica 
della Parola” che si celebrerà domenica 
26, si terrà una lettura pubblica 
dall’Apocalisse di Giovanni. Commen-
to musicale di Martino Pòrcile, all’organo 
e Luigi Faggi, tromba. Ingresso libero. 
 

**** 
ASSEMBLEA DEI CATECHISTI 
Domenica 26 alle ore 16.00 nella 
nostra chiesa si terrà l’assemblea dei 
catechisti di Pesaro e Urbino animata da 
don Luigi Maria Epicoco. 
 

**** 
GRAZIE PER LA POTATURA 
GRAZIE di cuore a Paolo, Enrico e Ga-
briele Rossi, Amato Rugoletti, Sauro 
Marconi, Francesco Cerioni, Giorgio 
Damiani, Francesco Finelli, Walter Biagi, 
Luca e Giancarlo Bastianelli che hanno 
collaborato per il grande lavoro di pota-
tura degli alberi della pista polivalente. 
Erano molti anni che non si provvedeva 
e col loro impegno gratuito ora siamo 
anche in sicurezza! Grazie mille: il Si-
gnore vi ricompenserà! 
 

**** 
QUANTE SPESE! 
Dopo i recenti furti e vari guasti abbia-
mo dovuto sostituire i vecchi candelieri 
elettrici per un costo di 3.800 euro. 
Abbiamo ricevuto un conguaglio della 
bolletta del gas nel mese di dicembre 
di 2.120 euro. Si sono rotti, il primo in 
agosto e ora anche il secondo i due 
boiler per le docce degli spogliatoi del 
campo sportivo, per una somma di 
2.200 euro l’uno. Si è rotto pure uno 
dei fari dello stesso campo: per sosti-
tuirlo ci vogliono 770,00 euro… Se la 
Provvidenza volesse servirsi di qualcu-
no... grazie di cuore! 

PREGHIERA NELLA DOMENICA DELLE NOZZE DI CANA 
 
Riuniti a pranzo o a cena preghiamo:  

 
Signore Gesù, sposo dell’umanità, alle nozze di Cana hai capito con tua madre che mancava il 
vino dell’amore. Non hai aspettato che altri si muovessero, non hai sollecitato gli addetti, ma 
tu ti sei fatto responsabile e hai donato ciò che era in tuo potere: il vino, il sangue, l’amore. 

Entra Signore anche nelle nostre case ed osserva l’acqua insapore del vivere quotidiano, guar-
da come perfino ciò che dovrebbe contenere il vino dell’amore come i nostri gesti nuziali ri-

schiano di mancare dell’entusiasmo dell’incontro e danno per scontato che più di tanto non si 
può cambiare aspettando così che sia l’altro a prendersene la responsabilità.  

Vedi Signore come talora restiamo fermi e immobili come giare di pietra a ricordare un passa-
to che non c’è più e con le nostre volontà fiaccate dal lavoro senza amore ad incolparci l’un 

l’altro più che ad obbedirci per amore. 
Trasfigura ancora una volta la nostra acqua in vino, rendici capaci di godere della presenza 
del coniuge e dei figli. I loro difetti non oscurino la preziosità del dono. Rendi così saporito il 
nostro vino perché altri lo possano gustare e dalla sua bontà scoprire che solo da Te poteva 

venire.. 


